
Terziario  e  sostenibilità,
cresce  la  sensibilità  sui
temi Esg
La crisi energetica ha accelerato la svolta green : il 66%
delle  imprese  ha  investito  in  efficientamento  Crescono
interesse e sensibilità tra le imprese del terziario rispetto
ai  temi  Esg  (Environmental,  Social,  Governance),  centrali
nell’agenda Onu 2030. È quanto emerge dalla  terza analisi
sulla sostenibilità lanciata da Confcommercio Lombardia nel
secondo  semestre  2023,  in  collaborazione  con  Fondazione
Lombardia per l’Ambiente, nell’ambito di un gruppo di lavoro
con accademici ed esperti del mondo delle imprese e delle
tematiche green. L’“Osservatorio sostenibilità nel terziario”
è stato presentato durante l’evento in Confcommercio Lombardia
“Terziario  e  sostenibilità:  parametri  ESG  per  crescere  e
competere”. “Il tema dei fattori Esg è strategico e anche
critico per tutti i settori produttivi.  Da una parte è già
attuale nelle scelte dei consumatori e nella valutazione del
merito del credito degli istituti bancari e lo sarà sempre di
più-  commenta  Oscar  Fusini,  direttore  Ascom  Confcommercio
Bergamo-.  La  ricerca  evidenzia  che  sebbene  la  sensibilità
delle imprese del terziario bergamasco sia migliorata, c’è
ancora  molto  da  fare  per  far  comprendere  l’urgenza  del
cambiamento. Un’accelerazione è comunque in atto,  spinta dai
rincari  energetici,   che  ha  visto  la  maggior  parte  delle
imprese mettere in campo investimenti su questo fronte. Questo
non basta però: nei prossimi anni sarà compito della nostra
Associazione  mettere  in  agenda  come  prioritario  questo
tema”.In  questa  direzione,  dal  questionario  emerge
l’importanza  delle  organizzazioni  di  rappresentanza,  in
particolare nel sollecitare incentivi economici (richieste dal
56%  delle  imprese),  linee  di  credito  dedicate  e  avviare
percorsi formativi (27%).
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I dati bergamaschi

Al questionario ha risposto un campione rappresentativo di
imprese del commercio (51%), turismo (17%), ristorazione (17%)
e servizi e professioni (15%) di Bergamo e provincia. Il 59%
delle  imprese  ha  una  donna  tra  i  soci  e  titolari.  Dalla
ricerca  emerge  che  solo  il  27%  delle  imprese  non  è  a
conoscenza delle tematiche Esg. Il 70% le conosce ma non in
dettaglio,  mentre  il  3%  ha  approfondito  già  il  tema.
L’interesse si conferma alto per tutti: il 73% ha espresso la
propria disponibilità ad approfondire con webinar ed eventi le
tematiche, mentre il 27% è disponibile a corsi e formazione
sui  criteri  Esg.  Per  le  pmi  del  terziario  la  figura  del
sustainability  manager  è  appannaggio  di  una  minoranza  di
imprese: solo il 2% degli intervistati dichiara di avere una
figura specializzata in azienda. Negli ultimi 12 mesi il 66%
delle  imprese  ha  però  investito  nell’ammodernamento  o
sostituzione di attrezzature per l’efficientamento energetico.
Il 12% delle pmi del terziario ha avviato collaborazioni con
altre imprese con l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale.
In particolare nei servizi congiunti (80%), nella logistica
condivisa (20%) oltre che nei fornitori locali (20%). Il 37%
delle imprese usa anche criteri di sostenibilità per la scelta
dei fornitori e degli input, contribuendo a creare una filiera
Esg virtuosa.  Il 5% delle imprese ha già effettuato un check-
up  della  propria  impresa  sull’impatto  ambientale  e  sui
possibili miglioramenti in tema di sostenibilità.  Solo il 29%
ha  espresso  il  suo  interesse  ad  effettuare  uno  studio
approfondito per mettere alla prova la propria impresa. Il 48%
delle imprese  non ha ancora modificato la propria offerta di
prodotti e servizi in direzione della sostenibilità. Il 38% ha
invece apportato diverse modifiche all’offerta di prodotti e
servizi, anche in risposta alla crescente attenzione pubblica
e dei clienti ai temi. Il 12% ha pianificato un aggiornamento
dell’offerta con opzioni più sostenibili da attuare entro il
2024.



Il dato lombardo

Il 64% delle imprese del terziario lombarde è a conoscenza dei
parametri ESG, anche se solo il 12% in modo approfondito,
oltre  la  metà  ha  effettuato  interventi  di  efficientamento
energetico  negli  ultimi  12  mesi  e  più  di  una  su  quattro
utilizza criteri di sostenibilità per la scelta dei fornitori,
con  in  testa  prossimità  geografica  e  logistica  a  basso
impatto. Emerge chiaro come le imprese siano consapevoli che
investimenti in sostenibilità abbiano ricadute positive sul
loro  business:  per  migliorare  la  reputazione  aziendale  e
aumentare  l’attrattività,  oltre  che  per  fronteggiare  –  si
pensi all’efficientamento energetico – eventi avversi. Così
consapevoli, che il 45% delle attività ha apportato modifiche
all’offerta di prodotti e servizi o ha pianificato un suo
aggiornamento. Questo dato incoraggiante si scontra però con
il  numero  di  imprese  –  il  26%  –  che  hanno  adottato  una
strategia formale di sostenibilità.  Se il 30% non ritiene
prioritario il tema, il 60% è invece frenato dalla carenza di
risorse economiche e di personale formato e dall’inadeguatezza
di strumenti e procedure. Per incrementare il processo per la
sostenibilità le imprese chiedono alle istituzioni soprattutto
investimenti  a  fondo  perduto  (36%),  formazione  (27%)  e
liquidità attraverso finanziamenti agevolati (20%).

 

 

Terziario  e  sostenibilità:
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imprese sempre più impegnate
Ma la pandemia ha messo il freno agli investimenti. Per le
imprese c’è la certificazione Imprendigreen

La  sostenibilità,  emersa  con  tutta  la  sua  urgenza  con  i
rincari  energetici,  resta  un  tema  centrale,  anche  in
avvicinamento agli obiettivi dell’agenda 2030 delle Nazioni
Unite. Per sondare il rapporto tra imprese del terziario e
rispetto  dell’  ambiente,  Ascom  Confcommercio  Bergamo,
nell’ambito dell’Osservatorio congiunturale affidato a Format
Research, ha invitato un campione rappresentativo di imprese
del commercio, turismo e servizi, a rispondere sul tema della
sostenibilità.  La  maggioranza  delle  imprese  del  terziario
della provincia di Bergamo ritiene che la propria azienda sia
molto o abbastanza sostenibile ( è così per il 56,9% degli
imprenditori). Negli ultimi due anni però solo una minoranza
delle imprese, il 16%, ha investito sulla sostenibilità. Non
manca tuttavia un 10% che pensa di iniziare a farlo presto.
Anche perché gli investimenti premiano: 1 su 5 tra le imprese
che  hanno  investito  in  sostenibilità,  dichiara  di  aver
acquisito nuovi clienti grazie all’introduzione di politiche
green. Il percorso verso la sostenibilità non è tuttavia privo
di ostacoli: il 45% ha incontrato difficoltà nell’approccio
alla  sostenibilità.  “La  ricerca  di  maggiore  sostenibilità
delle imprese del terziario, che per loro natura sono a medio
o basso impatto ambientale rispetto alle imprese degli altri
settori, è un percorso appena iniziato e che sta crescendo-
 commenta Oscar Fusini, direttore Ascom Confcommercio Bergamo-
. È la risposta ad un mondo che è cambiato e che con la
pandemia  ha  accelerato  il  suo  percorso  verso  la  tutela
dell’ambiente. La crescita c’è ma è ancora lenta. In questi
ultimi tre anni siamo passati da un gruppo di imprese che
hanno  fatto  da  pioniere  in  questo  campo,  ad  una  prima
maggioranza,  che  però  resta  ancora  limitata.  La  crisi
energetica ha spinto molte imprese a investire nel risparmio
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ed efficientamento energetico, meno invece in altre direzioni.
La  disinformazione  sul  tema,  l’incapacità  di  gestire  una
politica  di  comunicazione  che  consenta  un  ritorno  degli
investimenti  e  soprattutto  la  difficoltà  finanziaria  delle
imprese provate dalla pandemia pandemia, impediscono un grande
sviluppo  degli  investimenti  che  sarebbero  invece  davvero
necessari in questo ambito”.

Il tema della sostenibilità ha giocato e giocherà un ruolo
importante per le imprese bergamasche, anche grazie ai fondi e
alle  opportunità  a  disposizione  delle  imprese,  come
sottolinea  Diego  Cantamessa,  responsabile  Finanza  agevolata
Fogalco,  Cooperativa  Ascom  Confcommercio  Bergamo:  “Basti
pensare che il Programma Regionale di Sviluppo delle PMI di
Regione Lombardia ha stanziato, attraverso i Fondi Europei, 2
miliardi di euro per il periodo 2021-2027 che arriveranno alle
imprese lombarde sotto forma di contributi a fondo perduto. Ci
sono due aspetti importanti da considerare: il primo è che il
fondo ha raddoppiato la sua dotazione rispetto al periodo
precedente, quello del periodo 2014-2020. Il secondo è che il
50% dei fondi, circa 1 miliardo di euro, sono destinati alla
sostenibilità ambientale e sociale delle imprese, segnale di
quanto  Regione  Lombardia  ritenga  il  tema  importante  e
prioritario”. Particolare attenzione riveste l’efficientamento
energetico:  “Anche  i  Bandi  dei  Distretti  del  Commercio,
emanati  dai  Comuni,  danno  premialità  alle  aziende  che
investono in efficientamento energetico. Ci aspettiamo che nei
prossimi mesi e nei prossimi anni, visto l’interesse mostrato
per questi bandi e l’esaurimento delle risorse che erano state
stanziate, Regione Lombardia pubblichi altri Bandi sui temi
della sostenibilità delle imprese”.

Per diffondere comportamenti sempre più sostenibili tra le
imprese  del  terziario,  con  l’obiettivo  di  qualificare  e
rafforzare l’impegno delle imprese valorizzando e promuovendo
comportamenti  virtuosi,  Ascom  Confcommercio  Bergamo  ha
lanciato nel 2022 anche a livello provinciale  l’iniziativa



“Imprendigreen”  di  Confcommercio  Imprese  per  l’Italia.  Un
percorso  che  attesta  l’adozione  da  parte  delle  pmi  del
terziario di buone prassi sul tema green.  “Il riconoscimento
avviene  tramite  l’assegnazione  di  un  marchio  che  viene
rilasciato all’impresa che ha raggiunto una soglia minima di
punteggio  determinata  dalla  Scuola  Universitaria  Superiore
Sant’Anna di Pisa sulla base dei più autorevoli standard di
riferimento, – spiega Andrea Comotti, responsabile dell’Area
gestionale, Ambiente, Energia, Sicurezza Ascom Confcommercio
Bergamo- Sono una decina le imprese bergamasche che hanno già
richiesto e ottenuto il marchio” . Sono invece tre i  diversi
livelli di eccellenza certificati  (tre, quattro e cinque
stelle) in relazione all’impegno ambientale.

Le azioni delle imprese del terziario evidenziate
dalla ricerca
La  stragrande  maggioranza  delle  aziende  bergamasche  del
terziario  ha  implementato  almeno  una  politica  di
sostenibilità. Al primo posto la gestione differenziata dei
rifiuti(  69,4%),  seguita  da  risparmio  o  efficientamento
energetico (23,3%) e utilizzo di fonti energetiche rinnovabili
e/o  pulite  (17,9%).  Una  precisazione  su  queste  principali
evidenze  è  però  d’obbligo:  se  il  64,9%  può  sembrare  una
percentuale  bassa  relativa  alla  gestione  differenziata  dei
rifiuti,  va  sottolineato  come  diverse  imprese  non  siano
soggette  in  larga  misura  a  indicazioni  speciali  per  lo
smaltimento (basti pensare agli uffici, che poco hanno da
differenziare oltre a carta e materiali per stampa).

Seguono, a distanza: risparmio dell’acqua (9,5%); adozione di
prodotti riutilizzabili/riciclabili e riduzione del “monouso
(9,4%);  controllo  della  sostenibilità  dei
fornitori/predilezione  per  fornitori  locali  (5,7%),
introduzione di nuovi prodotti/servizi sostenibili ( 5,3%),
ascolto delle opinioni e delle esigenze dei clienti sul tema
(4,3%), utilizzo e acquisto di mezzi di trasporto a basso
impatto  ambientale  per  gli  spostamenti  aziendali  e/o  dei



clienti  (3,6%),  promozione  tra  i  clienti  di  comportamenti
sostenibili (3,5%), Formazione del personale (3,3%).

Al  via  il  progetto
“Imprendigreen”,  un  marchio
per  accompagnare  le  imprese
nella transizione ecologica
L’obiettivo dell’iniziativa di Confcommercio è contribuire al
raggiungimento  degli  obiettivi  dell’Agenda  2030  dell’Onu
coinvolgendo imprese e associazioni 

 

Qualificare e rafforzare l’impegno sostenibile di imprese e
associazioni  del  commercio,  del  turismo,  dei  servizi,  dei
trasporti  e  delle  professioni  valorizzando  e  promuovendo
comportamenti  ambientalmente  virtuosi.  Questo,  in  sintesi,
l’obiettivo di “Imprendigreen” l’iniziativa di Confcommercio –
al via oggi su tutto il territorio nazionale – che costituisce
l’asse  portante  del  più  ampio  progetto  confederale
“Confcommercio  per  la  sostenibilità”  con  il  quale  la
Confederazione  intende  offrire  il  suo  contributo  al
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU.

Realizzato  in  collaborazione  con  la  scuola  Universitaria
Superiore Sant’Anna di Pisa, il progetto nasce per diffondere
comportamenti sempre più “green” nel mondo del terziario e che
possano rappresentare anche un’opportunità di sviluppo per le
imprese  .  In  altre  parole,  con  Imprendigreen  si  vuole
raggiungere il duplice scopo di creare benefici ambientali e
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sviluppare nuove forme di economia attraverso una serie di
azioni  volte  a  sensibilizzare,  formare  e  accompagnare  le
imprese nella transizione da un’economia lineare a un’economia
circolare. Ma anche a cogliere tutte le opportunità che i
programmi e i fondi europei e nazionali – come il Green Deal
europeo e il PNRR italiano – metteranno in campo nei prossimi
anni  per  innovare  modelli  di  produzione,  distribuzione  e
offerta di servizi.

Il marchio Imprendigreen

Il  riconoscimento  dei  comportamenti  ambientalmente  virtuosi
avverrà  attraverso  l’assegnazione  di  un  marchio  che  sarà
rilasciato all’impresa (o all’Associazione) che avrà raggiunto
una  soglia  minima  di  punteggio  determinata  dalla  Scuola
Universitaria Superiore Sant’Anna di Pisa sulla base dei più
autorevoli  standard  nazionali  ed  internazionali  di
riferimento.  Per  conferire  il  giusto  rilievo  alle  buone
pratiche  di  sostenibilità  il  marchio  Imprendigreen  sarà
attribuito sulla base di tre diversi livelli di eccellenza
(tre,  quattro  e  cinque  stelle)  in  relazione  alla  diversa
intensità dell’impegno ambientale posto in essere.
“Con  Impredigreen  vogliamo  qualificare  le  imprese
ambientalmente  virtuose  attraverso  l’assegnazione  di  un
marchio  di  sostenibilità  per  coloro  che  si  saranno
maggiormente distinte su questi temi e, al contempo, avviare
un programma formativo per il miglioramento delle performance
ambientali  –  sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio Bergamo -. Questa iniziativa vuole però essere
non un punto di arrivo ma di partenza affinché le imprese
possano  contribuire  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di
sviluppo sostenibile fissati dall’Agenda 2030 delle Nazioni
Unite: la sostenibilità è di fatto un valore aggiunto per
competere in un sistema economico sempre più attento a nuovi
modelli di produzione e consumo green”.
“Grazie  alla  collaborazione  con  la  Scuola  Universitaria
Superiore Sant’Anna di Pisa sono state definite delle check



list per rilevare le buone pratiche e definire i criteri-
soglia quali-quantitativi per l’accesso al riconoscimento –
aggiunge Andrea Comotti, responsabile Area gestionale Ascom
Confcommercio Bergamo -. La Scuola è stata coinvolta anche
nella  predisposizione  di  moduli  formativi  appositamente
studiati e implementati per i diversi settori di attività”.

Come aderire

Per  prima  cosa  occorre  registrarsi  sul  sito
imprendigreen.confcommercio.it  e,  una  volta  compilato  il
questionario,  ogni  imprenditore  potrà  valutare  le  sue
performance  e  ottenere  il  riconoscimento.  Oltre  a  poter
usufruire di speciali convenzioni riservate, le imprese e le
associazioni  che  otterranno  il  riconoscimento  Imprendigreen
avranno  accesso  a  moduli  formativi  implementati  con  il
coinvolgimento di partner strategici ed enti di ricerca di
spessore  nazionale  ed  internazionale  (come  la  Scuola
Universitaria Superiore Sant’Anna di Pisa, l’Enea, l’Asvis e
il Conai), per migliorare la conoscenza delle normative e
favorire la diffusione e la replicabilità di comportamenti
virtuosi sotto il profilo ambientale e sociale.
Per  informazioni  ed  eventuali  chiarimenti  le  imprese
interessate possono scrivere a: gestionale@ascombg.it – Tel
0354120325.

A  Bergamo  è  tempo  di
“Agricultura  e  diritto  al
cibo”
Torna  a  Bergamo,  tra  il  27  e  il  30  settembre,  la  terza
edizione di «Agricultura e diritto al cibo», manifestazione
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dedicata  ai  temi  dell’alimentazione  di  qualità  e  di
un’agricoltura sostenibile, espressione della Food Policy del
Comune di Bergamo. L’iniziativa è nata nel 2017 per meglio
accompagnare l’appuntamento mondiale del G7 dell’Agricoltura
che  si  tenne  in  città  e  trasformò  Bergamo  nella  capitale
mondiale del diritto al cibo e dell’agricoltura sostenibile:
quella  del  2019  rappresenta  la  prima  edizione  della
manifestazione da quando è stato siglato il Bergamo Urban Food
Policy Pact, adesione della città al patto dei Sindaci di
molte città del mondo sulle politiche alimentari urbane. 
Il prossimo sarà quindi un intero fine settimana dedicato alle
filiere di produzione del cibo, ad un’agricoltura rispettosa
dell’ambiente: moltissime le attività, i mercati, i convegni e
laboratori che animeranno il centro città, la Valle D’Astino e
alcuni  luoghi  significativi  della  città  di  Bergamo  tra
spettacoli  di  burattini,  musica,  l’adesione  alla  giornata
Fridays for Future, giochi per bambini, vendite di libri e
molto altro ancora.

Tra  i  punti  di  forza  della  manifestazione  c’è  il  grande
mercato dei produttori, che vedrà presenti molti produttori
del territorio e che si svilupperà lungo tutto il Sentierone
sia sabato che domenica: oltre cento piccoli produttori a
filiera  corta  testimonieranno  come,  attraverso  la  semplice
spesa settimanale, l’agricoltura possa davvero cambiare e sia
possibile  realizzare  un’economia  più  equa  e  vicina  ai
territori.  Convegni,  incontri,  iniziative  e  laboratori  di
approfondimento,  tra  i  quali  un’illustrazione  del  portale
BergamoGreen,  completeranno  il  ricco  calendario  della
manifestazione: si parlerà di turismo gastronomico, ma anche
dell’insegnamento dell’enciclica Laudato sì di Papa Francesco,
di  filiera  corta,  di  sicurezza  alimentare,  di  cambiamento
climatico e tanto altro.

“I  temi  dell’agricoltura  sostenibile,  della  valorizzazione
della  filiera  agroalimentare  locale,  della  relazione  tra
produzione agricola e tutela del paesaggio sono esattamente



quelli di cui ci siamo occupati in questi anni, grazie anche
alla spinta di Expo 2015 e all’esperienza del G7 di un anno fa
– spiega il sindaco di Bergamo Giorgio Gori -. Le esperienze
si  sono  intrecciate:  il  lavoro  del  tavolo  permanente
sull’agricoltura, insediato in Comune, il moltiplicarsi dei
mercati dei produttori e il crescere delle forme di consumo
alimentare  consapevole,  l’avventura  della  Valle  della
Biodiversità, la nascita del Biodistretto, la collaborazione
con l’Università e con la Camera di Commercio, i progetti
sulle  mense  scolastiche,  il  contributo  costante  di
BergamoScienza  e  di  istituzioni  importanti  come  il  Cesvi.
Tutte queste energie si sono coordinate in occasione del G7
dell’agricoltura dando vita ad Agricultura, un evento a cui la
manifestazione  2019  non  solo  dà  continuità,  segno
dell’affermazione  dell’agricoltura  sostenibile  come  leva  di
sviluppo economico, di qualificazione dei costumi alimentari e
di  valorizzazione  del  nostro  territorio,  ma  addirittura
rilancia la sfida, coinvolgendo nuovi soggetti del territorio
e affrontando nuovi fondamentali temi per il futuro del mondo
in cui viviamo”.

L’iniziativa è organizzata dal Biodistretto dell’agricoltura
sociale  di  Bergamo  in  collaborazione  con  VisitBergamo,
patrocinata dal Comune, dalla Provincia e dalla Camera di
Commercio di Bergamo. Aderiscono quest’anno tantissime realtà
del territorio.

Il programma completo della manifestazione è consultabile al
sito: www.agriculturabg.it

 

http://www.agriculturabg.it


In  Città  Alta  un  percorso
alla  scoperta  del  legno  e
della sua sostenibilità
Prosegue fino al 22 settembre in Città Alta “Mettere radici,
il  legno  principio  di  un’economia  sostenibile”  la  mostra
organizzata  da  “Il  Legno  dalla  Natura  alle
Cose”, manifestazione che riunisce le principali aziende del
territorio  con  l’intento  di  diffondere  la  cultura  della
materia raccontando il legno anche nell’ambito de I Maestri
del Paesaggio.

La filiera del legno bergamasca torna quindi ad animare Piazza
Vecchia  con  un  progetto  che  racconta,  grazie  alle  40
aziende  della
manifestazione, la sostenibilità, versatilità e unicità di una
materia prima rinnovabile ed ecosostenibile come il legno con
un atteggiamento ecologico che metta in dialogo edifici e
ambiente partendo dall’elemento che è maggiormente vicino ad
ognuno di noi: la casa. La mostra è aperta al pubblico fino al
22 settembre in Sala della Capriate, Palazzo Podestà, in Città
Alta. 

“La  stilizzazione  iconica  della  forma  della  casa,  diventa
“Manifesto”, un messaggio forte per affermare che occuparsi di
architettura  sia  fondamentale  per  fronteggiare  le  profonde
trasformazioni  che  stanno  avvenendo  nelle  nostre  città  –
afferma  Alberto  Basaglia,  architetto  progettista
dell’allestimento – L’allestimento si snoda lungo un percorso
cadenzato da “piazzette” dove è possibile sostare ed ammirare
l’esposizione. Un susseguirsi di 40 “casette” stilizzate che
ospitano gli oggetti in legno e si aggregano creando una città
surreale  che  invade  lo  spazio  espositivo.  Il  legno  è  il
protagonista. I pezzi esposti rappresentano le aziende e il
loro ruolo nella filiera e dimostrano che il legno è perfetto
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tecnicamente,  qualitativamente  ed  esteticamente.
Un’opportunità importante per i progettisti che si trovano ad
affrontare nuove sfide nel segno della sostenibilità”.

Promuovere dunque la cultura del legno, materia rinnovabile ed
ecosostenibile e il suo uso è il principio che guida Il Legno
dalla Natura alle Cose, così come valorizzare il territorio e
le  sue  eccellenze  produttive.  Per  questa  nuova  edizione,
Palazzo  della  Ragione,  sarà  anche  la  cornice  per  la
presentazione del documentario realizzato per fotografare la
realtà del settore per stimolare le nuove generazioni nelle
loro  scelte  professionali  e  gli  architetti  per  i  propri
progetti. Una storia e una cultura che ha radici nella nascita
della Terra e che ancora oggi trova nel legno la materia prima
più viva e capace di dare energia ad ogni oggetto. Un percorso
che indaga la filiera del legno, le tradizioni, le innovazioni
tecnologiche e la sostenibilità di una materia prima che oggi
viene lavorata da molte aziende del nostro territorio.
In Città Alta, inoltre, torna l’”ovoteca” de Il Legno dalla
Natura alle Cose che, arrivata alla sua quarta edizione, ha
scelto  6  nuove  essenze  da  aggiungere  alla  collezione.
Un’ovoteca che racconta i legni esotici che si distinguono per
i colori e i profumi della materia prima proveniente dall’area
tropicale. “Ovoteca 4” contiene: Pau Violetto, Wengè, Zebrano,
Bubinga, Paduka e Mogano.

“Mettere  radici,  il  legno  principio  di  un’economia
sostenibile”  segue  il  progetto  “Dalle  Radici  alle  Ali”,
realizzato in collaborazione con l’Ordine degli Architetti di
Bergamo. Otto casette in legno colorate, dislocate in quattro
diversi  punti  tra  Via  XX  Settembre  e  Via  T.  Tasso,  che
riportano al proprio interno messaggi differenti legati al
mondo dell’architettura e della sostenibilità. Una sezione di
questa installazione, curata dall’Ordine degli Architetti PPC
della Provincia di Bergamo, è dedicata all’Evento CIAM2019
organizzato in una doppia sessione a Luglio e Ottobre 2019 con
cui  l’Ordine  che  rappresento  intende  nel  2019  affrontare



strategie di sviluppo per innescare un grande processo di
riqualificazione urbana.

 

I  distributori  automatici
pensano  all’ambiente,  in
campo Confida e Università di
Bergamo
Risparmio  energetico,  trasporti,  logistica  e  contenitori:
lunedì 13 novembre un convegno presenta i progetti in atto sul
vending sostenibile

Negozi  green,  aperte  le
adesioni  al  marchio  “Sono
Sostenibile”
Fino  al  27  settembre  le  attività  di  vicinato,  i  pubblici
esercizi e l’artigianato alimentare di Bergamo e provincia
possono candidarsi per il riconoscimento camerale. Quest’anno
premiate 34 insegne
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Bar,  lo  spreco  si  annida
anche  nelle  bustine  di
zucchero
Utilizzare le confezioni anziché la zuccheriera aumenta il
consumo del 13,9% e i costi del 63,5%. Lo dice uno studio
della  Fipe  che  ricorda  che  le  zuccheriere  dosatrici  sono
conformi alla legge

LE ASSOCIAZIONI / «Ma servono
risorse  anche  per  la
distribuzione  del  cibo
donato»
«Le  onlus  interessate  dalla  legge  “antisprechi”:  «Perché
decolli molto dipenderà dai fondi a disposizione. Occorrono
anche  infrastrutture  logistiche  e  sostenere  le  spese  di
trasporto». Intanto c’è chi già applica buone prassi, come
Punto Ristorazione di Gorle
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Legge  anti-sprechi,  le
istruzioni  per  i
commercianti.  E  l’Ascom
invita i Comuni a premiare i
virtuosi
Semplificati gli adempimenti per le donazioni alle onlus di
prodotti in eccedenza. Ecco come fare. Lazzari: «Importante
prevedere vantaggi per le attività, come la riduzione della
Tasi»
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